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LUIGI LEO – MAGIMUSICA! 
 
 
PRESENTAZIONE 
La Musica può essere veicolo di stimoli per la crescita, per il coinvolgimento motorio, per lo sviluppo del difficile atto 
dell’ascoltare, per la manualità, per il fantastico e il gioco, per l’inclusione. 
È ormai conclamata l’importanza che riveste una precoce educazione musicale per la formazione globale della 
persona e i suoi indiscutibili benefici. 
Alberto Savinio, nel suo libro La scatola sonora (Milano, Ricordi, 1955), affermava che «la musica è elemento 
essenziale dell’educazione» e che «non può esservi civiltà senza musica. La musica insegna a vivere, nel senso più 
profondo e metafisico della parola. E quella sola civiltà sarebbe perfetta ove tutto quanto, uomini e cose, si movesse 
a suon di musica». 
 
ARGOMENTI 
Interazioni musicali 
Dal breve racconto all’attività musicale 
La gestione degli aspetti psico-pedagogici ed emozionali nell’interazione con la musica 
Gestione dello strumentario Orff 
Strutturazione di un’attività e suo svolgimento nel tempo 
La programmazione dalla singola lezione all’intero percorso 
Ricerca e scelta del repertorio 
 
ATTIVITÀ PRATICHE FINALIZZATE A SVILUPPARE VARI ASPETTI DELL’EDUCAZIONE MUSICALE 
Attività per la scoperta del mondo musica e del suo linguaggio 
Attività per identificare suoni e ritmi e riprodurli 
Attività di giochi vocali e cantati 
Attività per la scoperta dell’uso della voce 
Attività di espressione vocale e corporea attraverso la musica 
Attività di utilizzo di oggetti o strumenti sonori, convenzionali e non, per produrre musica 
 
COMPETENZE IN USCITA 
Saper ascoltare/proporre diversi tipi e generi di musica 
Saper gestire e programmare percorsi musicali 
Saper affrontare e programmare percorsi musicali strutturati 
Saper ricercare un repertorio 
Saper gestire il gruppo-coro attraverso l’uso di strumenti e strategie di comunicazione e socializzazione 
Saper condurre un’attività musicale empatica 
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MARTA BENCIOLINI – CANTARE CI PIACE 
 
 

PRESENTAZIONE 
Nell’incontro si toccheranno le questioni fondamentali legate alla vocalità e alla coralità infantile, tra riflessioni e 
consigli pratici diretti in modo particolare a insegnanti, educatori, direttori di coro e a chiunque sia interessato ai 
temi connessi alla didattica del canto corale per i bambini.  
Lo scopo è quello di fornire le conoscenze e gli strumenti per poter lavorare con la voce dei bambini in modo 
consapevole, rispettoso e inclusivo. 
Tutti i temi verranno trattati in una modalità attiva, pertanto i partecipanti potranno vivere direttamente le attività 
proposte e mantenerne così una memoria viva ed efficace. 
Saranno forniti numerosi spunti per proporre un percorso corale che sia gratificante e ricco di divertimento e di 
soddisfazione per i piccoli cantori. 
 
CONTENUTI PROPOSTI 
La motivazione, come farla nascere e mantenerla nel tempo. 
L’educazione all’ascolto e la formazione dell’orecchio come “precursori” del canto. 
Giochi ed esercizi di vocalità. 
Come impostare il repertorio polifonico nel coro. 
 
OBIETTIVI   
Motivare i partecipanti a inserire il canto nel percorso educativo proposto ai loro studenti dando loro le nozioni di 
base per trattare la voce dei bambini con rispetto e competenza; riflettere sulla metodologia di lavoro, sul repertorio 
possibile e su come affrontare i principali ostacoli. 
Fornire ai partecipanti le competenze per svolgere con i bambini un lavoro efficace ed incisivo. 
 
MAPPATURA DELLE COMPETENZE 
I partecipanti potranno acquisire alcune informazioni basilari per poter trattare la voce dei bambini in modo 
consapevole e rispettoso; avranno avviato una riflessione su un possibile metodo di lavoro che permetterà loro di 
intervenire in modo efficace sul gruppo e con gli elementi meno dotati, superando gli eventuali ostacoli. Avranno 
inoltre ricevuto alcune indicazioni sui contenuti da proporre al gruppo. 
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ELIANA DANZÌ – A TEMPO GIUSTO 
Lo “stare” in ascolto nella relazione educativa e nella performance di body percussion 

 
PREMESSA 
L’azione musicale comune, come processo consapevole finalizzato all’esecuzione di insieme, richiede attenzione 
all’ascolto, capacità espressiva ed evoluzioni creative. Un “risuonare” che crea uno spazio comunicativo in cui il 
“tempo giusto” è quello espressivo di ciascuno e ciascuna, ma anche di tutti e di tutte. Ne viene fuori un campo 
pedagogico colmo di prospettive sociali, in cui non si impara da soli: relazioni, atmosfere e contesti sono termini 
indissolubili del processo; si impara in climi emotivi caldi, dove costruire esperienza di sé e di sé nel gruppo.  
Uno spunto pratico ed efficace per garantire tale autenticità ci è fornito dalla più “corporea” tra le discipline 
musicali: la body percussion. Essa, ancorando gli apprendimenti a una esplorazione embodied dello spazio 
personale, espressivo e fisico, mette in relazione ciò che si sa con ciò che si sa fare, utilizzando tutti i canali percettivi: 
semantici, tattili, visivi, cinestesici, relazionali e ovviamente uditivi.  
Durante l’incontro sperimenteremo in maniera naturale e divertente concetti astratti (analitici, parametrici, agogici) 
come connessioni di esperienze corporee concrete. Attraverso il movimento e un approccio embodied e giocoso 
esploreremo la moltitudine di timbri offerta dai suoni del corpo e creeremo “parole ritmiche” da utilizzare per 
strutturare e destrutturare frasi musicali, ampliando la nostra “suonoteca" corporea. I materiali musicali - ritmici, 
melodici, testuali - e i pattern motori diverranno oggetti da s-comporre e ri-comporre, assumendo il ruolo di spunto 
per l’invenzione individuale e di gruppo. Si sperimenteranno, quindi, vari modi di assemblare possibili forme e 
variabili espressive, interpretative e coreografiche. Si tratta inoltre di imparare a verbalizzare proposte, sostenere 
opinioni, ascoltare e gestire le proprie emozioni, per mettere a frutto una costruzione progressiva condivisa e ricca di 
significati autentici. 
Le dimensioni formative saranno quella della relazione, dello sviluppo motorio e percettivo, dell’espressione e 
dell’invenzione. Mireremo allo sviluppo della coordinazione, della fluidità del gesto, del senso ritmico e del metro.  
Diverrà anche un discorso sulla rottura dello schema d’aula tradizionale e la conseguente rimodulazione degli spazi e 
dei tempi; oltre al saper mediare tra esigenze diverse, al saper lavorare in team, al saper essere.  
La pratica musicale attiva e partecipativa può diventare trainante, costituirsi come una grande avventura formativa; 
farsi esempio, nella didattica e per la vita. La body music, per la sua caratteristica di crossmodalità, per il piacere 
senso-motorio che la accompagna, per la forza comunicativa che la caratterizza, per la sua capacità di modulare gli 
stati emotivi, di “stare” nello spazio e nel tempo, realizza quell’interazione corpo-mente-ambiente che è alla base di 
ogni percorso di apprendimento.  
Di questo tipo di apprendimento non si può solo parlarne, ma bisogna viverlo per poterci “mettere le mani sopra”, 
appropriarsene e scoprire il potere vivificante e inclusivo di un approccio che include la musica, a pieno titolo, nei 
linguaggi corporei.  
Non si tratta solo di riprodurre facili modelli, ma di riflettere sui perché, accogliere la sfida trasformativa, per poter 
entrare in aula portando fiducia reciproca e generare soddisfazione e benessere. 
 
OBIETTIVI 
• Sviluppare il “senso” del corpo nello spazio e nel tempo 
• Sviluppare la coordinazione e la propriocezione 
• Educare al rispetto e alla gentilezza 
• Favorire l’esplorazione e la scoperta 
• Sviluppare la creatività  
• Sviluppare l’espressione corporea e il senso estetico  
• Comprendere il ritmo come risorsa pedagogica 
• Promuovere diversi stili di apprendimento 
• Attivare pratiche riflessive e trasformative 
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• Rafforzare le relazioni interpersonali, così come lo sviluppo intrapersonale, l’integrazione sociale, il riconoscimento 
dell’altro/a e degli altri/delle altre 
• Utilizzare tecniche di invenzione musicale 
• Usare la scrittura e vari simboli/segni come mezzo artistico e musicale 
• Realizzare performance coreografiche in modo concertato 
  
CONTENUTI e STRATEGIE 
• Body percussion 
• Movimento espressivo 
• La voce: parlata, recitata, cantata 
• Giochi ritmici e ritmico-melodici 
• Improvvisazioni e manipolazioni sonore 
• Canti, storie e filastrocche 
   
COMPETENZE IN USCITA 
• Saper progettare percorsi musicali adeguati alle età e ai gruppi 
• Saper gestire la classe favorendo l’inclusione e il benessere 
• Saper condurre percorsi ritmico-sonori, lavorando sullo sviluppo della spazialità, della lateralizzazione e della 
creatività 
• Acquisire strumenti e strategie per favorire la comunicazione e la socializzazione 
• Acquisire la capacità di interconnettere comportamenti del fare e ascoltare musica - condotte di tipo motorio 
(cinetiche, ritmico-gestuali, ecc.), visuale (partiture, scenografie, video, ecc.), verbale (voce parlata e cantata, ecc.) - 
da integrare nella performance musicale 
• Saper accogliere l’imprevisto 
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MICHELE CAPPELLETTI – IL TEATRO DELLA MUSICA 
Laboratorio tra musica e teatro, esperienze di consapevolezza corporea e di composizione 

 
PRESENTAZIONE 
Il corso si propone di riflettere su noi stessi in relazione agli altri attraverso esperienze sensoriali non giudicanti nel 
tempo presente. Partendo da giochi teatrali di consapevolezza corporea nello spazio-tempo, esploreremo poi oggetti 
d’uso quotidiano attraverso attività di ascolto attivo che ci porteranno a comporre in gruppo quadri di teatro 
musicale da mettere in scena. Il teatro della musica ci offrirà così un’opportunità di crescita personale, vivendo 
un’esperienza trasformativa di esplorazione di mondi possibili e relazioni nel qui e ora.  
 
CONTENUTI 
• Giochi teatrali e musicali di collaborazione 
• Ritmi e musiche tradizionali 
• Attività di composizione di gruppo 
 
OBIETTIVI 
• Muovere il corpo in maniera espressiva e teatrale 
• Suonare oggetti d’uso quotidiano 
• Integrare le varie arti 
• Comporre in piccoli gruppi  
 
MAPPATURA DELLE COMPETENZE 
• Saper abitare lo spazio-tempo in modo consapevole, utilizzando il movimento e il gesto teatrale per comunicare 
emozioni e stati d'animo nel "qui e ora". 
• Saper trasformare oggetti d'uso quotidiano in strumenti musicali attraverso l'ascolto attivo, sviluppando la 
creatività nel riciclo sonoro e nell'esplorazione timbrica. 
• Saper progettare e mettere in scena "quadri" di teatro musicale, integrando ritmi, musiche tradizionali e linguaggi 
artistici diversi all'interno di un lavoro di gruppo. 
• Saper attivare dinamiche di collaborazione e riflessione profonda (su di sé e sugli altri), promuovendo un ambiente 
di apprendimento basato sull'esperienza sensoriale e sulla crescita personale trasformativa. 


